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Onorevoli Senatori. – Il tema dell’edilizia
scolastica rappresenta una vera e propria
priorità nazionale. Lo stato e la qualità degli
edifici scolastici di un territorio costituiscono
un indicatore di quanto una comunità creda e
investa nel benessere, nella formazione e
nella sicurezza dei cittadini più giovani.

I gravissimi accadimenti di San Giuliano
di Puglia, di cui quest’anno ricorre il decimo
anniversario, di Rivoli e dell’Aquila impon-
gono una seria meditazione intorno al pro-
blema della sicurezza negli edifici scolastici.
Il nostro Paese ha già pagato un alto prezzo
per le inadempienze e i ritardi rispetto ad
un’emergenza nazionale che merita di essere
affrontata con urgenza e con la massima at-
tenzione.

Nonostante da più parti si sia avvertito il
bisogno di intervenire – basti pensare alle
numerose proposte legislative in materia di
sicurezza nelle istituzioni scolastiche, alla
proposta di iniziativa popolare, per la cui
presentazione il comitato promotore, costi-
tuito su iniziativa dell’associazione San Giu-
liano ONLUS, ha raccolto 46.000 firme,
mancando di poco il numero richiesto dalla
legge, cosı̀ come all’attenzione che, quotidia-
namente, associazioni e fondazioni, tra cui
Benvenuti in Italia dedicano alle tematiche
della sicurezza nelle scuole – ciò che è stato
realizzato finora è ancora insufficiente per
garantire gli adeguati livelli di qualità e sicu-
rezza degli edifici scolastici; e troppi restano
i nodi irrisolti.

Osservando i dati degli ultimi dossier ela-
borati da Legambiente emerge un quadro
preoccupante. Molti sono i rilievi critici.
Ma quello del reperimento delle risorse fi-
nanziarie dirette a migliorare le condizioni
dell’edilizia scolastica risulta uno degli
aspetti più seri ed urgenti da affrontare.

La lettura di «Ecosistema Scuola XII Rap-

porto», tra le più complete ricerche annuali

di Legambiente sull’edilizia scolastica, rea-

lizzata lo scorso anno, consente di fare una

riflessione strutturata su come si sia evoluto

il problema della qualità dell’edilizia scola-

stica nella dimensione territoriale e nazio-

nale. Dal suddetto rapporto emerge che
sono ancora solo il 54,12 per cento gli edifici

in possesso del certificato di agibilità; una

scuola su quattro non ha ancora impianti

elettrici a norma; una su due non dispone

di scale di sicurezza e circa un terzo non

possiede il certificato di agibilità igienico-sa-

nitaria.

Il documento, inoltre, denuncia la vetustà

del patrimonio immobiliare scolastico: più

del 6 per cento degli edifici scolastici risal-

gono a prima del 1974, ovvero, prima del-

l’entrata in vigore delle norme antisismiche,

e solo il 7,97 per cento è stato costruito negli

ultimi venti anni. Sensibilmente alta rimane

la percentuale di scuole ospitate in edifici

nati con altre destinazioni d’uso, anche se

tale percentuale varia da regione a regione,
risultando particolarmente alta nelle regioni

del Mezzogiorno. Preoccupante è il dato ri-

guardante gli edifici posti in comuni a ri-

schio sismico. A fronte del 41,48 per cento

degli edifici scolastici ubicati in aree a ri-

schio sismico, soltanto il 10,30 per cento

sono costruiti secondo criteri antisismici, e

solo sul 24,81 per cento degli istituti è stata

eseguita la verifica di vulnerabilità sismica.

Il rapporto prosegue rilevando una fles-

sione degli investimenti per la manutenzione

ordinaria e straordinaria che, nel 2011, è

scesa per entrambi del 14 per cento rispetto

all’anno precedente. Analoghi sono i dati

raccolti da Cittadinanzattiva nel suo IX Rap-

porto sulla sicurezza degli edifici scolastici,
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dove è possibile rilevare che nell’89 per
cento delle scuole ci sarebbe bisogno di in-
terventi ordinari, mentre nel 31 per cento di
interventi straordinari. Gli investimenti per
la manutenzione, largamente insufficienti,
anche a causa dei vincoli del Patto di stabi-
lià, presentano, tuttavia, un trend diverso da
regione a regione.

Investire nella riqualificazione del patri-
monio immobiliare scolastico vuol dire assi-
curare serenità a una comunità di nove mi-
lioni di persone che quotidianamente tra-
scorre parte della propria vita all’interno de-
gli edifici scolastici, nonché contribuire allo
sviluppo del senso civico, alla crescita e for-
mazione dei cittadini più giovani, e del
Paese.

Il Governo nel decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e segnata-
mente nell’articolo 53, ha introdotto misure
volte a valorizzare e migliorare il patrimonio
immobiliare scolastico, individuando cosı̀
nella messa in sicurezza dell’edilizia scola-
stica un obiettivo indilazionabile per la sicu-
rezza e la qualità della vita all’interno degli
edifici scolastici. Ma soprattutto è stato, e
sarà, fondamentale l’impegno degli enti lo-
cali che, pur con le enormi difficoltà deri-
vanti dalla grave crisi economica, dai man-
cati trasferimenti statali e dagli ostacoli deri-
vanti dal Patto di stabilità, significative ri-
sorse hanno destinato al miglioramento del-
l’edilizia scolastica.

Se qualche passo in avanti è stato fatto,
molti ne restano da fare. Basti pensare, ad
esempio, al mancato completamento dell’a-
nagrafe scolastica, necessaria per costituire

la base per capire il reale stato del patrimo-

nio edilizio scolastico. Ancora, urgente ap-

pare una ridefinizione condivisa del sistema

di ruoli e competenze degli enti coinvolti

nei processi di programmazione e gestione

dell’edilizia scolastica per superare le con-

traddizioni emerse negli interventi legislativi

successivi alla legge quadro 11 gennaio

1996, n. 23, anche nell’ottica di una efficace

attuazione del titolo V parte II della Costitu-

zione nell’ambito dell’istruzione; altrettanto

urgente è snellire i tempi di affidamento

del secondo stralcio della delibera CIPE,

come pure sviluppare una metodologia d’in-

tervento che superi la filosofia dell’emer-

genza con quella della programmazione.

Al fine, dunque, di reperire risorse finan-

ziarie da dedicare al patrimonio edilizio sco-

lastico, si presenta questo disegno di legge

avente come obiettivo quello di destinare

una quota dell’otto per mille dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche a diretta ge-

stione statale, di cui alla legge 20 maggio

1985, n. 222, a interventi di valorizzazione

e ammodernamento del patrimonio immobi-

liare scolastico. Tale destinazione si propone

anche di costituire uno stimolo, nei riguardi

delle famiglie, a contribuire alla messa in si-

curezza degli edifici scolastici dove vivono,

e studiano, i nostri figli, il nostro futuro.

La scuola è, prima di tutto, un luogo. Ga-

rantire salubrità e sicurezza all’interno degli

edifici scolastici significa sviluppare e forti-

ficare tutte quelle attività di incontro, con-

fronto, dialogo, crescita e formazione, neces-

sarie per il futuro delle nuove generazioni ed

il senso della nostra civiltà.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, dopo le pa-
role: «a scopi di interesse sociale» sono inse-
rite le seguenti: «e culturale».

Art. 2.

1. All’articolo 48, primo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, dopo le pa-
role: «conservazione di beni culturali» sono
inserite le seguenti: «, valorizzazione ed am-
modernamento del patrimonio immobiliare
scolastico».
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